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DOMENICA 1 dicembre 2019 – 1^ di AVVENTO/A
 

S. ANDREA il primo chiamato 

 
 

è patrono della nostra comunità cristiana, comu-
nità di battezzati e di credenti. Ci aiuti nella ri-
cerca della verità e ci renda testimoni dell’amore 
che Dio ha per noi.  

Sia questo il senso e l’obiettivo della nostra 
preghiera in questa festa del nostro Santo Pa-
trono. Buona festa a tutti. 
 

 

 
In comunione con la nostra Diocesi, quest’anno 

per vivere l’Avvento ci lasceremo condurre e pro-

vocare da un passaggio tratto dal messaggio di 

papa Francesco per la giornata mondiale di mi-

granti e rifugiati, da cui è stato scelto lo slogan: 

PRIMA gli ULTIMI. 

“Gesù Cristo ci chiede di non cedere alla logica del 

mondo che giustifica la prevaricazione sugli altri 

per il mio tornaconto personale o quello del mio 

gruppo: prima io e poi gli altri! Invece il vero 

motto del cristiano è “prima gli ultimi!” Aprirsi 

agli altri non impoverisce, ma arricchisce, perché 

aiuta ad essere più umani, a riconoscersi parte at-

tiva di un insieme più grande e a interpretare la 

vita come un dono per gli altri, a vedere come tra-

guardo non i propri interessi, ma il bene dell’uma-

nità”. 

L’obiettivo è sensibilizzare le nostre comunità alle 

tante forme di fragilità, esclusione, solitudine, po-

vertà … in modo che se ne sentano responsabili e 

implicate nella ricerca delle varie soluzioni. 

 

Il Consiglio pastorale ha proposto che per le domeniche 

di Avvento siano alcuni suoi membri a offrire all’intera 

comunità qualche pensiero di riflessione per vivere più 

intensamente questo tempo speciale di preparazione al 

Natale. Ecco qualche stralcio della PRIMA puntata: 

(l’intera riflessione la si può trovare in una scheda a 

parte o sul sito web della parrocchia) 
L’attesa di una persona cara non dovrebbe lasciarmi in-
differente: voglio riscoprire l’importanza di questo 
tempo di attesa, oggi comincia il mio Avvento. Ho biso-
gno di una parola che mi dia la forza per colmare le mie 
lacune, che mi dia slancio per abbattere quei muri che ho 
costruito dentro il mio cuore. Parto con tanta voglia di 
lasciarmi i giorni più bui alle spalle, parto con entusia-
smo per questo cammino verso il Natale e cosa mi trovo 
davanti? Quello di oggi, sembra un vangelo che al primo 
impatto di positivo abbia davvero poco e sembra vi regni 
pessimismo, paura, minaccia. E’ questo il mio prepa-
rarmi al Natale? Avrei preferito trovare pagine di spe-
ranza, di salvezza, di perdono, di miracoli. … 
Ci sono valori che non dovrebbero mai mancare nel vi-
vere quotidiano. Solidarietà, onestà, rispetto, attenzione 
agli altri, il vedere il “diverso da noi” non come un peri-
colo ma come un arricchimento nella nostra vita… Se 
ogni pallina che appendo al mio albero di Natale avesse 
questi valori, quanto splenderebbe l’albero della mia 
vita! … Quanto è presente Dio nelle mie scelte? Quanto 
lo coinvolgo? Cerco un Dio che sia un mio compagno di 
viaggio o cerco un Dio che sappia risolvere i mie pro-
blemi o esaudire i miei desideri? Cerco un Dio che asciu-
ghi le mie lacrime e ferite oppure un Dio a cui dare la 
colpa quando qualcosa non va nella mia vita? La vita fa 
così presto ad assumere un colore diverso: non manchino 
mai tra le mie dita il colore della fede, della speranza e 
della carità. … Ti sto aspettando, ho bisogno di vederTi, 
di sentirTi, di parlarTi, di donarMi.  Ecco cosa mi aspetto 
in questo Avvento. Mi sembra di essere all’inizio di un 
sentiero in montagna, dove ho appena lasciato la mia 
macchina in un comodo parcheggio ed ora mi appresto a 
fare la mia passeggiata. Destinazione il mio Natale. 
Come sarà questo cammino? Se sarò allenato sentirò 
meno la fatica, se seguirò le indicazioni avrò meno ri-
schio di perdermi. Il tempo in montagna sarà una grossa 
incognita, ma aspetterò il momento più opportuno per 
partire e se al mio arrivo qualche nube ostacolerà la vi-
suale, aspetterò che passi. Ci vorrà del tempo, e dovrò 
conoscere anche la paura del buio della notte; aspetterò 
il sole sorgere e quando i suoi raggi daranno vita ad un 
nuovo giorno, io sarò sopra il monte ad ammirare il pa-
norama davanti a me. Se vuoi andiamo assieme.  
 

 

 

  



 

Intenzioni Sante Messe e impegni della 
comunità dall’1 all’8 dicembre 2019

 

DOMENICA 1 dicembre – 1^ di Avvento/A 

  7,30 – Nello, Lidia, Mario, Fabrizio, Devis, Nina e 
Guerrino  

10,00 – Riello Giovanni, Giuseppe, Maria, Olga e Elisa  

18,00 – Longato Luigi e Defunti fam.  

Lunedì 2 – Beata Liduina Meneguzzi 

 8,00 – in ASILO –  

Martedì 3 – San Francesco Saverio 

 8,00 – in ASILO –   

Mercoledì 4 –  

19,00 – in ASILO –    

Giovedì 5 –  

  9,00 – in CHIESA – Vasco, Pierina e Luciana 
 

Venerdì 6 – San Nicola 

  8,00 – in ASILO –   
 

Sabato 7 – Sant’Ambrogio 

18,00 – Tosello Maria Antonietta, Bauce Lidiana e Def. 
fam. Braggiè; Redi Flora, Linda, Ireneo, Domenico e 
Def. fam. Marangotto; Graziero Pierluigi, Alberto, 
Rosa, Antonio e Eugalia; Furegato Domenico, Mar-
gherita e Aurora; Scudellaro Antonio 

 

Domenica 8 dicembre – L’IMMACOLATA 

  7,30 – Gianni ed Elisa; Polo Pietro, Angelo, Antonio, 
Maria e Defunti fam; Scarparo Angelo; Bedon Gio-
vanni, Teresa, Achille, Luisella e Roberto; Biondi Dio-
gene e Antonio 

10,00 – con 50° di matrimonio  

di Berto Giancarlo e Cazzadore Anna 

 Bellan Amelia, Berto Pietro, Capuzzo Anna Maria e 
Carlina, Cazzadore Almerino e Diletta, Contiero Io-
landa, Moretto Virginia e Daniele Giovanni; Brigo Al-
berto, Libero, Giovanni, Capuzzo Elena, Salvan Mi-
lena, Mattietto Flora e genitori; Ponara Francesco; 
Ezio, Candida e Marco 

18,00 – per la comunità 

L’Azione cattolica è una proposta 
di formazione e di esperienza comunitaria 

nei  gruppi ACR  e Giovanissimi 
A.C.R. = elementari e medie DOMENICA mattina 
 con Alessia, Denise e Paolo 
Giovanissimi = superiori GIOVEDI’ sera 
 con Claudia, Federica,  Davide e Ludovica 
 

FIDANZATI IN CAMMINO verso 

il matrimonio cristiano  
Il primo incontro,  per le parrocchie di   

Anguil lara,  Bagnoli  e  U.P. di Agna e Can-
diana, si  terrà a Bagnoli/patronato 

sabat� 11 ge

ai� 2020 a��e 20�30 
Informazioni e adesioni, in parrocchia: 049.5387007 
 

 

Appuntamenti della settimana 
DOMENICA 1: 1^ di Avvento 

LUNEDI’ 2: Veglia Vicariale di inizio AVVENTO, 

alle 20,45 presso la nostra chiesa, con tutte le 
parrocchie del Vicariato 

MARTEDI’ 3: per il Canto della Chiarastella si è riu-

sciti ad organizzarci anche quest’anno insieme ai 
gruppi che in altre sere copriranno la propria 
zona. Il gruppo del centro si ritroverà davanti al 
patronato alle 19,30 per la prima uscita 

GIOVEDI’ 5: alle 20,45 in Patronato incontro del 
Gruppo Giovanissimi (=superiori) 

- alle 20,45 in Asilo preghiera del Rosario 
 

VENERDI’ 6: primo venerdì del mese - alle 21, in 
chiesa, ADORAZIONE eucaristica – 1°appun-
tamento comunitario per quanti desiderano 
prepararsi al Natale con la preghiera 

 

SABATO 7: 14,30 incontro 6° corso 

DOMENICA 8: Festa dell’Anziano, organizzata da 
Auser e Comune, messa alle 10 e pranzo 

- alle 11 ACR per elementari e medie; 
- alle 11 incontro ragazzi e genitori del 1° corso 

AVVENTO: tempo favorevole per 
incontrare Gesù e con lui incontrare i fratelli 

VIGILANTI nell’ATTESA 
andiamo con gioia incontro al Signore 

� attendi 
� non venir meno 
� ama in una solidarietà operosa 

PROPOSTE COMUNITARIE: 
Venerdì  6:  con Maria accogliamo e adoriamo Gesù 
Venerdì 13:  con il vangelo della 3^ domenica 
Venerdì 20: con il vangelo della 4^ domenica 

 

MARTEDI’ 17 DICEMBRE 2019  

a VILLA IMMACOLATA: 
giornata di spiritualità, in preparazione al 
Natale, per gli Adulti del Vicariato del Con-
selvano Adesioni in parrocchia - Partenza alle 8,15 
 

La CARITAS parrocchiale 
è aperta il mercoledì e il venerdì  

dalle 15 alle 17 
  Vuole essere luogo e tempo di INCONTRO 
ASCOLTO SERVIZIO COLLABORAZIONE CON-
DIVISIONE …   … c’è posto per tutti … 
 

 

  



Il Consiglio pastorale ha proposto che per le do-
meniche di Avvento siano alcuni suoi membri a of-
frire all’intera comunità qualche pensiero di rifles-
sione per vivere più intensamente questo tempo 
speciale di preparazione al Natale. Ecco la PRIMA 
puntata, per la prima settimana di Avvento 
L’attesa di una persona cara non dovrebbe la-
sciarmi indifferente: voglio riscoprire l’impor-
tanza di questo tempo di attesa, oggi comincia il 
mio Avvento. Ho bisogno di una parola che mi 
dia la forza per colmare le mie lacune, che mi 
dia slancio per abbattere quei muri che ho co-
struito dentro il mio cuore. Parto con tanta voglia 
di lasciarmi i giorni più bui alle spalle, parto con 
entusiasmo per questo cammino verso il Natale e 
cosa mi trovo davanti? Sembra un vangelo che al 
primo impatto di positivo abbia davvero poco e 
più che la carica sembra regnare il pessimismo, 
la paura, la minaccia. E’ questo il mio prepararsi 
al Natale? Avrei preferito trovare altre pagine 
che mi parlino di speranza, di salvezza, di per-
dono, di miracoli. Mi ritrovo invece un diluvio che 
travolge tutti, un Figlio dell’uomo che viene e che 
fa distinzioni ed un ladro che scassina la mia 
casa. E penso a qualcosa a cui aggrapparmi per 
dare una contemporaneità a queste parole… 
sono io così diverso, sono io più bravo di quegli 
uomini che al tempo di Noè non seppero cogliere, 
ascoltare il pericolo che stava per arrivare? 
Erano così presi dalle loro quotidiane azioni che 
non badarono ad altro…però li capisco e non 
riesco a fargliene una colpa. E’ così sottile la linea 
che divide tutto ciò che mi serve per vivere e tutto 
ciò che è la mia vita: ho tanti mezzi a disposizione 
per arricchirla (anche dal punto di vista econo-
mico) e diventa stimolante ottenere sempre di 
più, avere ambizioni per garantirmi una stabilità 
e al tempo stesso realizzare qualche progetto, 
piccolo o grande che sia. Nemmeno questo può 
essere una colpa, ma rischia di diventarlo il modo 
in cui lo posso fare. Essere imprenditori della pro-
pria vita è un dono che viene dato a tutti nella 
stessa maniera e ci sono valori che non dovreb-
bero mai mancare nel vivere quotidiano. Solida-
rietà, onestà, attenzione verso gli altri, il vedere 
il “diverso da noi” non come un pericolo ma come 
un arricchimento nella nostra vita, l’uso ed i toni 
del linguaggio nelle varie forme di comunica-
zione, togliere il superfluo, la condivisione, il dare 
il giusto tempo-spazio ed importanza a tutte le 
cose, la sostenibilità nei miei comportamenti nel 
rispetto della natura. Se ogni pallina che ap-
pendo al mio albero di Natale avesse questi va-
lori, quanto splenderebbe l’albero della mia vita! 
Non devo dimenticarmi di quel Noè e per questo 
è necessario saper riconoscere tutti i segnali che 
la vita mi dà e non adagiarmi alla realtà. 
Quanto è presente Dio nelle mie scelte? Quanto 
lo coinvolgo? Cerco un Dio che sia un mio compa-

gno di viaggio o cerco un Dio che sappia risol-
vere i mie problemi o esaudire i miei desideri? 
Cerco un Dio che asciughi le mie lacrime e ferite 
oppure un Dio a cui dare la colpa quando qual-
cosa non va nella mia vita? La vita fa così presto 
ad assumere un colore diverso: non manchino mai 
tra le mie dita il colore della fede, della spe-
ranza e della carità. Adesso forse mi è più facile 
capire quelle che in un primo momento vedevo 
come delle distinzioni, delle preferenze. Mi sono 
preoccupato tanto dei parametri e delle regole 
con cui il Figlio dell’uomo farà le sue scelte ma è 
tutto così chiaro. Ancora una volta assaporo il 
profumo della libertà nel mio agire, ma non devo 
perdere di vista l’essenzialità della mia vita.  
“Non tutto ciò che è libero è verità, ma tutto ciò 
che è nella verità ti rende libero”.  Sarò giudicato 
sull’amore verso il prossimo e dovrò rendere 
conto delle mie azioni: non vivo con ansia tutto 
questo. Non voglio sperare di essere lasciato ma 
di essere preso e non mi fa paura non sapere in 
quale giorno il Signore verrà… Quando attendo 
un ospite cerco di far trovare la mia casa in or-
dine, pulita, profumata, con tutte le cose siste-
mate e al proprio posto. Se quotidianamente re-
gna il disordine tutto diventa più complicato; im-
magino il disagio e l’imbarazzo se la visita arriva 
all’improvviso. Ma se i miei occhi, le mie orecchie 
ed il mio cuore sono sempre aperti, può esserci si 
qualcosa da sistemare, ma non si tratta di un ‘im-
presa impossibile per le mie forze. Ecco allora 
che la paura per l’arrivo di un ladro si trasforma 
nel vivo desiderio di uno che aspetta che torni a 
casa una persona amata dopo una giornata di 
lavoro, di scuola, da un lungo viaggio.. Ti sto 
aspettando, ho bisogno di vederTi, di sentirTi, di 
parlarTi, di donarMi.  Ecco cosa mi aspetta in 
questo Avvento: mi sembra di essere all’inizio di 
un sentiero in montagna, dove ho appena la-
sciato la mia macchina in un comodo parcheggio 
ed ora mi appresto a fare la mia passeggiata.. 
Destinazione il mio Natale. Come sarà questo 
cammino? se sarò allenato sentirò meno la fatica 
e la salita, se seguirò le indicazioni avrò meno 
rischio di perdermi ed eviterò strade più lunghe. 
Il tempo in montagna sarà una grossa incognita, 
ma aspetterò il momento più opportuno per par-
tire e se al mio arrivo qualche nube ostacolerà la 
visuale, aspetterò che passino. Ci vorrà del 
tempo, e dovrò conoscere anche la paura del 
buio della notte; aspetterò il sole sorgere e 
quando i suoi primi raggi daranno vita ad un 
nuovo giorno, io sarò sopra il monte ad ammirare 
il panorama davanti a me. Se vuoi andiamo as-
sieme… 
 


